
Play off.
Iniziano domani le gare degli
ottavi di finale con l’andata di
Giana Erminio-Pordenone e
Reggiana-Juve Stabia. Domenica
Caserta-Alessandria,
Piacenza-Parma (diretta
RaiSport),
Sambenedettese-Lecce,
Cosenza-Matera, Virtus
Francavilla-Livorno e
Lucchese-AlbinoLeffe.
Mercoledì 24 le gare di ritorno.

Play out.
Domenica si giocano anche le
gare d’andata dei play out. In
campo Catanzaro-Vibonese,
Forlì-Fano, Lumezzane-Teramo
(ore 16.30 al Saleri), Lupa
Roma-Carrarese,Melfi-Akragas e
Tuttocuoio-Prato.
Domenica 28maggio si
giocheranno le gare di ritorno:
Teramo-Lumezzane è in
programma alle 16.30 al Bonolis
di Teramo.

Si riparte da Guerra:
per lui c’è un biennale

CALCIO

«Lumezzane,
la più facile
da affrontare»
Parola di Barbuti

L’ex giocatore rossoblù
ora attaccante del Teramo
sfida gli ex compagni:
«Da gennaio i più deboli»

L’ex Furlan: «Io salvo
ora tocca a voi ragazzi»

L’augurio

TRAVAGLIATO. Uno scudetto
rosso, contornato dalla scritta
Virtus Aurora Travagliato e
con al centro un Diavolo bian-
co munito di forcone.

Questo lo stemma della nuo-
va società sorta nella città
dell’hinterland e che esprime
chiaramente l’intenzione dei
dirigenti di rinverdire i fasti di
un passato nemmeno troppo
lontanoecancellare unpresen-
te povero di soddisfazioni.

Ieri alla presentazione della

società c’erano alcuni dei nuo-
vi dirigenti, alcuni reduci
dall’esperienza delle vecchie
Furie Rosse, capitanati del pre-
sidente Giulio Derada, accom-
pagnato dal vice Massino Co-
minardi, dal direttore sportivo
Silvano Gafforini e dai dirigen-
ti Cesare Bettoni, Nicola Bene-
detti, dallo storico segretario
Franco Bertocci e, ospite forse
inatteso ma certo gradito l’ex
presidentissimo Pierluigi Ve-
gezzi.

Dopo i saluti del presidente
Derada, è toccato al suo vice
Cominardied al diesse Gaffori-
ni chiarire i programmi della
nuova società. Si punterà sul
potenziamento del settore gio-
vanile,base indispensabileper-
la ricostruzione, anche se da
questo punto di vista i risultati,
ha detto Gafforini, «si vedran-

no solo dopo almeno un paio
d’anni».

Intanto il nuovo club potrà
contare sull’appoggiodell’Am-
ministrazione comunale (l’as-
sessoreallo sport, Simona Tiro-
ni, sarà nel consiglio direttivo)
che garantirà l’uso degli im-
pianti e, come per altre realtà
che operano sul territorio, an-
che un contributo economico.

Non si fanno grandi procla-
mi e non si vogliono nemmeno
bruciare le tappe, ma è certo

che una prima squadra in certe
categorie, come Promozione
od Eccellenza, sarebbe anche
un ottino traino per le forma-
zioni giovanili.

L’imperativo è fare in modo
che nessun ragazzo di Trava-
gliato sia costretto a cambiare
paese per giocare a calcio e che
la domenica mattina torni ad
essere animata dalle partire
dei giovani,cosa cheadesso av-
viene solo all’oratorio». //

 GIORGIO FONTANA

SALÒ. Nelfuturo verdeblùci sa-
rà ancora Simone Guerra.

Ad una manciata di giorni
dall’eliminazione dai play off,
permano della Reggiana, la Fe-
ralpiSalò pensa già a program-
ma la prossima stagione. A co-
minciare dalle conferme. È in-
fatti arrivata la firma del pro-
lungamento del contratto
dell’attaccante piacentino, ca-
pocannoniere dello scorso
campionato con 13 reti: il gio-
catore, che era in scadenza, ha
trovato un’intesa con i leoni
del Garda fino al 2019. «Sono
molto felice di poter prosegui-
re questa esperienza a Salò - ha
dichiarato il classe '89 al mo-
mento della firma -, qui c’è già
voglia di ripartire e di rimedia-
re a quanto fatto quest’anno.
Abbiamo chiuso la stagione
con una delusione pesante a
Reggio Emilia, ma questo sarà

da stimolo per rifarci l'anno
prossimo. La società vuole co-
struire una squadra importan-
te per vincere». Simone Guerra
è approdato sul Garda nel giu-
gno del 2015 grazie a Michele
Serena, che lo volle con sé do-
po averlo allenato a La Spezia e
Venezia. Nel primo campiona-
to ha raccolto 25 presenze, rea-
lizzando 7 reti. Nella stagione
appena conclusa invece ha fir-
mato 13 gol in 35 partite, supe-
rando il proprio record, che
era di 11 realizzazioni con la
maglia dell'Entella. //

ENRICO PASSERINI

Si avvicinano i play out. Riccardo Barbuti, ex rossoblùLegaPro: i play out

Sergio Cassamali

MONOPOLI. «Faccio grosso in
bocca al lupo agli amici che ho
lasciatoa Lumezzane ed ovvia-
mente auguro la salvezza alla
mia vecchia squadra. Io mi so-
no salvato sul campo, ora toc-
ca a voi».

Così Jacopo Furlan, per due
anni apprezzatissimo portiere
del Lumezzane, alla vigilia del
match d’andata tra i rossoblù
ed il Teramo, play out di Lega-
Pro.

«È vero che un mio grande
amico, Riccardo Barbuti, gioca
nel Teramo, quindi per me sa-

rà una partita emotivamente
difficile, ma nonostante tutto
l’affetto che mi lega alla piazza
di Lumezzane è indissolubile».

Jacopo Furlan, nel bene e
nel male, non dimentica il club
rossoblù che sta vivendo un
momento molto difficile dal
punto di vista sportivo.

«Èdifficile dimenticareil trat-
tamento che ho ricevuto - ag-
giunge - ed odio il fatto di esse-
re dovuto scappare da Lumez-
zane quasi come un ladro
all’improvviso, rescindendo il
contrattodopodueannisecon-
do me favolosi sia calcistica-
mente sia umanamente, per-
chéin Valgobbia ho trovato an-
che amicizie importanti e per-

sone fantastiche alle quali au-
guro ogni bene».

Lasciato Lumezzane, Furlan
ha giocato la seconda parte del
campionato con il Monopoli.
Come un anno fa a Lumezza-
ne, anche in Puglia ha meritato
ilpremiocome migliorgiocato-
re della stagione.

«Per quanto riguarda la sal-
vezza raggiunta col Monopoli -
dice - è stata fantastica, il giu-
stopremio ad una stagione dif-
ficile e piena di sacrifici. L’aver
contribuito a questo risultato
daprotagonista èuna soddisfa-
zione ancora maggiore, ho di-
mostrato ancora a me stesso
che si può uscire sempre più
forti di prima dalle difficoltà.
Sono contento anche per mi-
ster Zanin (pure ex Lume) che
aveva sofferto molto dopo
l’esonero, ma che è tornato più
carico che mai e ci ha guidati
alla salvezza». // F. D.

Virtus Aurora:
Travagliato
ha un nuovo club

Lo staff. I dirigenti della neonata Virtus Aurora Travagliato

La presentazione

Ambizioni di prestigio
e la consapevolezza
di dover partire
dal settore giovanile

Attaccante. Simone Guerra

FeralpiSalò
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